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IL COMUNE 
&,± ié:ii'.«3»:i l i © 1 : t . c > x * i 

Per assecondare il desiderio dimoiti 
lettori e specialmente dì quella parte 
delia cittadinanza, òhe passa questa 
stagione fuori di città, apriamo un ab­
bonamento speciale pel trimestre in 
corso OTTOBRE -DICEMBRE al 
prezzo di • > 

"Vogliamo credere che la benevolenza 
del pubblico ci sarà conservata, vista 
là diligenza con, la quale procuriamo 
dì migliorare l'andamento del giornale, 
che, tratta importanti e.svariati ar-. 
torneati cittadini - e pubblica nume­
rosissime corrispondenze dalla Provin­
cia e dal Veneto. ì 

,'•:•:; I.lettori si. saranno poi accorti con 
quale esattezza il COMUNE attinga jé 

'•' sue ;notizie'd'indole politica - finanzia­
ria', amministrativa e commerciale. 

Fra breve potremo pubblicare i nó­
mi 'di nuovi collaboratori per mate­
rie speciali - ed incomincisremo la 
pubblicazione, di un romanzo, interes­
santissimo espressamente tradotto pel 
COMUNE., 

J&foisomameatttio aia a g g à a tsstì-
• - lo •Diceamfope. L. 3 . 

del quale, oltre ls opere, si'1 riconosce do­
vunque l'intelletto pratico in fatto d'istru­
zione. 

richiamare i gio-
e migliori tradi-
quelia disciplina 

li ministro hotì fa che 
vani all'osservanza de 
zioni,, e al rispetto di 
fuori della quale, lo credano per loro bene; 
non è possibile né il profitto negli studj, 
né quel perfezionamento morale e civile, 
che deve fare un giorno, dei giovani, uo­
mini utili a sé, alla società è alla pàtria.' 

Per questa parte le agitazioni politiche 
hanno prodótto in Italia .profondo guasto 
in mezze alla gioventù, soggetta troppo 
spesso alle seduzioni dei mestatori, che 
abusano de ' suoi facili entusiasmi, figli 
della sua buona fede. , , 

Glie se, nella gestazione: del nazionale ri­
sorgimento, quando più che, riflettere oc­
corre di agire prontamente, anche spen­
sieratamente,, ma di agire, molte cose, 
anche molte scappate, si potevano, condo­
nare, oggi che la patria è ricostituita su 
basi durature, dobbiamo studiarci tutti di 
non compromettere ciò che-abbiamo con 
tanta fatica e con tanti sacrifizi acqui­
stato. 

Noi non sappiamo con precisione fin dove 
arrivino impegni ed obblighi pei contraenti 
nella triplice'alleanza;: ina sarebbe certa­
mente una disgrazia se all' uno fosse im­
posto l'obbligo della più prudente riserva, 
mentre all'altro, (osse lasciata la briglia 
sciolta;,da poter fare;, quando gli pare e 
piace, la, parte di provocatore tirandosi diè­
tro anche,gli altri. 

—UDO—--• .-"".."' 
Non appena ci pervenga, ci affretteremo 

• a, pubblicare il: testo della Circolare- :Clie: 

il ministro Villari ha diretta, agli .studenti 
delie Università, e della quale abbiamo 
già dato un breve riassunto {Velli seconda 
pagina). 

Questo atto del ministro, è importantis­
simo, perchè riflette uno dei più alti argo­
menti sociali, quello della educazione intel-, 
léttuale e morale della gioventù, che ha 
una parte cosi grande nell'avvenire de!l'u: 

manità. ,, 

I nostri giovani, ai quali dobbiamo guar­
itore tutti con supremo interesse, con in­
tenso amore, leggano attentamente le'pa-
role di un uomo come il ministro Villari, 
una illustrazióne della scienza e della di­
dattica, non. solo Italia, ma .in Europa, in 

1 Non osiamo noi soltant», ma Ci sono molti 
altri perplessi neil' accettare come buona 
moneta tutte le proteste ughiali.a favore 
di. una pace, duratura, mentre ,a contrad­
dire'quelle proteste sorgono da ogni parte 
sintonti frequenti e minacciosi. 

Siamo giusti unabuona volta, se vogliamo 
essere anche creduti' ed 'equamente giudi­
cati; e; perciò guardiamo Senza parzialità 
d'onde muovono da qualche tempo le mi­
nacele. • • . • • • •; 

Si ha un: bel accusare gli altri di chauvi-
nisme, ma quando il Capo di' un grande 
Impero, più militare che altro, ed armato 
fino ai denti, non lascia sfuggire occasione 
pè r f a r rivivere tristi ricordi, e per rinfo­
colare rancori antichi, è proprio* il caso di 
di re : chi è di voi senza' peccato getti la 
prima pietra. 

Tutti ricordano il brindisi di Erfurt e la 
frase infelicissima del parvenu corso. Quà-
sicchè non bastasse, ara è venuto il brin­
disi al pranzo dei generali; dovè la' frase 
molto più accentuata quasi riveste la forma 
di una vera provocazióne. 

Lettere' Romane • 
LA CONFER Pk H f E R P RLAM*?NTARS 

sull'arbitrato e sulla pace 

, : :(Carrisp. del Cpmune) 
Nella sala del Consiglio Comunale in Campi­

doglio tutta pavesata di damaschi e ornata di 
bandiere oggi alle una si inaugurò la confe-
ferenza interparlamentare sull'arbitrato e sulla 
pace. . . . 

I pompieri e le guardie, di,, città facevano 
onora- lungo Io scalone che dà, accesso all'aula 
massima; la banda comunale sul piazzalo suo­
nava inai patriottici. .• ,,. , 

Moltissime furono le adesioni ma'non in gran 
numero le straniere i'approsentanzo erano oggi 
presenti. , \ •] 

Tra i deputati italiani e' erano Menotti Ga­
ribaldi, Ferri Enrico, fantini, 'Canzio, Ode-
scalchi, "Valli, Galli, Leali, tmbriani, Caval­
lotti eoe, il ministro Ferraris era presente cori 
da sua signora. , 

Ad un' ora a mezz;'. quando l'on. Biancheri 
e il Sindaco di Roma occuparono i posti della 
presidenzaj'i erano (cito a caso) cinque rap-
prèntanti del Reichstag di Germania, della ca­
mera dai,lord Rpberts soltanto e setto di quella 
dei Comuni; del.parlamento francese quattor­
dici, quatti'p della Camera Austriaca due del­
l' ungherese e dioiottò. rumeni. .. ••, 

Alla presidenza oltre l 'on. Biancheri e il 
duca. Gaetani avevano preso posto gli on. Bon­
ghi, Di San, Giuseppe, De Zerbi, Sandon'ato, 
Ruspoli, Pandolfi e Leali. 

Dopo l'appello nominale fatto dall'oli. Pah-
dolfl, l'ouor. Biancheri si alzò e pronunziò; un 
nobilissimo discorso. 

Terminato l'applauditissimo discorso dell'oli. 
Biancheri parlò il sindaco Gaetani facendo sen­
tir vivo 1' affetto per la nostra patria e pel 
benessere dell 'umanità ; avvicinando questo 
momento in cui si discute per la realizzazione di 
un utopistico ideale, al tempo d'Auguste cita il 
voto di Orazio nel suo carme secolare per la 
hio'dlfica'ziorie e correzione dei costumi del suo 
tempo. Quel voto allora non ebbe l'effetto spe­
riamo che questa volta, dice e concludo il Sindaco 
di Roma, l'opera nostra non risulterà vana e 

APPENDICE N. 2 

CHIAROVEGGENZA 
• —sfr '403-

• . R O M A N Z O ; ' 
.i, ; • '• B I ' 

ELIA'BERTBET' , ,' . , ' 

•' ' "Trad uziorie ia l francese 

Unvecchio domestico, al quale non si par­
lava ohe1Con deferenza, occupava la cassetta, 
e la sua livrea bleu con bottoni d'argento 
dava a conoscere il rango elevato, delle suo 
padrone, in un paese in cui nessuno pensa a 
farsi credere più ricco e più altolocato del 
suo vicino. 

Quelle signore molto conosciute, dal vicina-
! t o , abitavano didatti nella piccola città di 

Cuiseaux, sita a qualche chilometro da Gi-
ziat. L'uria era la vedova e l'altra la figlia 
d'un alto funzionario, morto qualche anno 
prima lasciando loro una bella .sostanza. 

Quella sostanza non poteva cadere in mani 
migliori perchè la madre e la figli, 
eìalmente la figlia, erano la 
persona. , ,, , 

Passavano la loro vita nel visitare i poveri 
degli ammalati, nel portare soccorsi e conso­
lazioni agl'infelici. Il piccolo calesse era per 

e. spe-
beneficenza in 

se stesso celebre nei dintorni, e quando lo 
s'incontrava, sempre trascinato dalla vigorosa 
cavalla ci si domandava : «Ohi e qui amma­
lato ,o nella miseria che le signore di Savigny 
vengono da questa parte?» 

Era una nuova opera ' di beneficenza che 
attraeva le signore di Savigny in quella ora 
Misera nella'vaUata'di Glzia't. AB uno sguardo 
curioso'avesse penetrato' in fondo alla car­
rozza si avrebbe potuto vedere parecchi pac­
chi di vestiti attesi senza dubbio con impa­
zienza da qualche povera famiglia. 

Una cagnolina color Caffè'e latte, con una 
stella bianca sulla fronte, s'era costituita cu­
stode di quei pacchi.' Ella li custodiva sì bene 
chead ogni momento alzava la sua fierff.te-
stina: sopra allo sportello, per abbaiare furio-1 

samente contro i passatiti; quand'essi orane 
mal vestiti le sue " padróne" non riuscivano 
sempre a calmare la ringhiosa e fiera bestio-
lina. 

La signora di Savigny, la madre, avea al­
lora oltrepassata di molto l'età media della 
vita,-e nullaméno si poteva scorgere ancora 
in lei delle tracciò di bellezza. Il suo viso 
dolce e benevolo sempre di'primo acchito un 
po' fredda; ma quella freddezza non ora ohe 
apparente. Còmè!tutti"queili che hanno vis­
suto a lungo, madama de Savigny avea avuto 
dei brutti giorni, e ìT'sùo riserbo èra soltanto 
la melanconica rassegnazione e riflessiva della 
persona che ha molto sofferto; fin sorriso 
d'indulgenza sfiorava abitualmente le sue lab­
bra; io se non manifestava le sue'impressioni 
con la stessa vivacità di sua figlia, s'indovi­
nava nullaméno che l'animo suo non ora 

che il secolo hilovo vedrà il trionfò di quella 
paco, che è. il voto più fervido di noi tutti e 
che'l'umanità por tanti secoli ha inutilmente 
atteso. 

Vivi applausi coronarono il felice discorso 
dell'egregio sindaco e l'on, Imbriaui con la 
metallica sua voce. chiese la parola; ma il 
presidente, vietandolo il regolamento, non potò 
concederla. 

Pare impossibile cha l'on. Imhriani ignori 
non esser pemesso che ai rappresentanti del 
presidenti dei vari Parlamenti di parlare nella 
seduta inaugurale. 

Prese la. parola 1' on. Bacembach vice-pre­
sidente del Reichstag ed in tedesco pronunciò 
un assennato discòrso di fede nell'avvenire, di 
amore, per l'umanità, di voti fervidi e cordiali 
per la pace e V arbitrato, 

Parlò di poi il sig. Edoardo Sùess della Ca­
ntera austriaca leggendo in tedesco un lettera 
del presidente e dicendo poche parole in fran­
cese, dì ringraziamento alla cordiale accoglienza 
fattagli dai colleglli. 

Veramente eloquente fu l'ori.,,Philip Stan-
hope deputato inglese che parlò nel suo idioma e 
disse che tutti d'ogni paese aspirano alla paco 
che è la fortuna dei popoli e delle nazioni. ; 

Parlò ili poi l 'on. Alessandro Ur.eltia per la 
Rumenia che si disse figlio di Roma di cui essa 
Rumenia è un antica colonia. 

Per la Spagna disse opportuno parole il conte 
Caello ex ambasciatore in Italia, ..... ., 
,. Vivamente applaudito parlò di poi, brave-, 
mente.ma con molta facondia ed abili'A ora­
toria in.francese il noto, deputato poubille-
Mi'lefeu terminando con un saluto a Roma 
capitale di un popolo libero e forte. . . . . 

Parlarono di poi S.. E. Van Naameri presi­
dente degli Stati .Generali della prima camera 
di Olanda in francese, e .il, dottor Carlo Gubat 
per la Svizzera pure in francese, il deputato 
Tuissar Auspach prese in francese la parola 
per la nazione belga è per P Ungheria parlò 
in italiano Carlo Pulszki. Por la Norvegia in 
inglese parlò il deputato lohn Làrd e per la 
Grecia in greco.il deputato P . p . p. Sachis. 
Da ultimo raccomandando la propaganda per 
la pace per la Svezia disse in francese poche 
parole Karl Arried Germaelius. 

Alle 3 1)4 l'inaugurazione e,ra finita e i de­
putati S' ritirarono nel a sala, delle bandiere 
dove l'onor. Pandolfi distribuì loro biglietti di 
palco e dì poltrone per la: serata di gala al 
Costapzi coli'Amico Fritz data in loro onore. 

* • .... 
. . # * „ 

La seduta di domani alle 11 è indetta al 
Palazzo dell' Esposizione. Speriamo che la pre­
sidenza provveda affinchè i giornalisti tutti 
possano comodamente scrivere, cosa che oggi 
al Campidoglio era concessa a pochi. 

PASETTI GIUSEPPE; 

RIFORME J^EGISL&TIVE 
Riproduciamo assai di buon grado dal 

giornale Vltalia questo articolo interessan­
tissimo di Paolo Fonibri, uno degl'ingegni 
più versatili, e nelle stesso tempo più 'acuti. 

Ecco l'articolo: • 
Uno fra i nostri più ciliari é operosi giure­

consulti, l'avv. Castori, professore di diritto 
penale nella Università di Padova scrisse, 
qualche tempo fu, mWArcHivio Giuridico un 
importante articolo divisò in tre numeri...dei 
volume 46 di quella raccolta chesì intitolava: 
pa' la fondazione di tin istituto delle .ri­
forme legislative e faceva voti perchè sor­
gesse finalmente un sodalizio degli uomini più 
competenti io ogni ramo od esercizio della 
scienza del diritto colla missione di studiare : 
o, dopo precisata ogni cosa, pròpùgnaroquèn» 
riforine legislative Che più delle altre, si im­
pongono non senza Indicare'la vìa pratica da 
seguirsi affinchè meglio rispondano alle effet­
tive necessità. È pure necessità sono che le 
ispirano. 

Oggi infatti' si fanno lo leggi - diceva egli 
motivando quella proposta con idee ed intenti 
piuttosto politici e amministrativi, che civili 
- ó le Maggioranze lo" votano per l'autorità 
dei proponenti non per la forza delle ragioni 
specifiche. ' 

Quando il' diritto e il partito si trovano, in 
collisione vince immaoabllméhté il partito, ì 
una semplice 'combinazione quando le. leggi 
sono l'espressióne delia volontà del paese e 
della Camera in quella data materia, imperoc­
ché sa la lègge'è di {poca mole è bensì di­
scussa, ma sempre ih' ordine alle esigenze del 
partito a se è di'gran mòle è molto complessa 
tanto per nòti parere, se né votano alcune 
linee direttrici pòi, non volendo andare per 
lo lunghe ed entrare in viluppi tecnici,, i de­
putati abdicano autorità a lavoro nelle mani 
di Una Giunta "speciale la quale tiene il. conto 
Che'vuole della parte votata e,, modiflcaud», 
le cose come meglio lo torna, viene a sosti­
tuirsi a tutti gli studi, à tutti i potori e a 
tutti, i pareri emessi dagli interessati e dalle 
Commissioni anteriori. 

È naturalissimo che con questa, ripetiamo 
la parola, abdicazione del potere legislativo, 
all'esperienza e1 al senno dei più si trovi ef­
fettivamente sostituito il dottrinarismo profes­
sionale dei meno, i quali, in materia di co­
dici, sonò in massima parto magistrati, vale 
a dire uomini cui la gravità, il [riserbo, l 'a­
stensione completa dagli affari rendono la gen­
te più antisperimentale del mondo. 

Infatti il nuovo codice penale, opera loda-
tissima per Coerente elevatezza di intenti non» 
solo non risponde ad un considerévole numero 
di bisogni proprio urgenti dei tempi, nui àu-

meno generoso1 né meno ardente la sua ca-( 
r i t à . i " '••• 

Madamigella Paolina di Savigny diffatti, 
sembrava essere, tutta espansione, tutto en­
tusiasmo e tutto slancio. Ella toccava'allora 
il suo diciannovesimo anno; era bionda con oc­
chi d'un celeste chiaro e lineamenti d'una 
squisita finitezza/Paolina non avea però quel 
languore spesso un po' insipido delle bionde, 
Il più; abilo pittore avrebbe provato un' im­
mensa difficoltà-.nel, faro il suo ritratto, tanta 
e'.talo: era la mobilità in quella stupenda fisio­
nomia. •' »:. 

Tutte le gradazioni del color roseo passa-i 
vano sulla sua faccia secondo le emozioni che 
provava; Docile, del resto, e rièrvòsa come 
una gattina, madamigella do Savigny non riesci 
mai a posare dinanzi ad un pittore. La sua 
Volontà sembrava mobile, come i suoi linea­
menti; sempre attiva non poteva addattarsi 
alla lentezza che si poteva usare nel soddi­
sfare ai suoi desideri ; olla non dava un or­
dine «se non; quando ella stessa era nell'im­
possibilità di eseguirlo. 

Con queste qualità o difetti, come piacerà 
chiamarli, Paolina era adorata da tutti quelli 
che l'avvicinavano, e sua madre, quantunque 
più d'una volta la sgridasse, l'adorava più 
d'ogni altro. ' 

Malgrado la sua grande sostanza, ell'ora 
vestita con molta s'emplicitàS un abito di mus­
solina chiara, una mantellina di, seta nera, 
un cappello di paglia componevano quella toi­
lette, che acquistava leggiadria e distinzione 
dalla stessa Paolina che l'indossava. Il vestito 
della madre era semplice anch'esso ma 

più ricco; non si vedeva del restò che un" 
cappotto di battista e un gran scialle dell'Ili-
dia, dei quale la signora di Savigny s'avvilup­
pava all?avvicinarsi della sera; ;; 

Ma, come abbiamo dotto, né l'unà uè l'al­
tra aveano bisógno di sontuosi abbigliamenti 
per eccitare il rispetto della gente del paese; 
tali quali erano, tutte le teste si scoprivano 
al loro passaggio, e le bocche sembravano in­
dirizzar loro una benedizione. 

Nel momento in cui la carrozza s'inoltrò 
nella vallata di Gìziat; Paolina era ih preda 
ad una folle allegria. & i suoi scoppi di riso 
dominavano il continuo stridàre delle ruòte 
sui ciottoli della strada; Era si spontanea quel­
l'allegria che nói crediamo conveniente' di 
farne conoscere la causa al lettóre; 

Madamigella di Savigny1 era promessa ad 
un giovane gentiluomo del vicinato, e il ma­
trimonio dovea aver luogo qualche settimana 
più tardi. Il barone Leopoldo dì Champ-Ro-
say, fidanzato di Paolina apparteneva ad una 
delle famiglie più nobili e più antiche della 
Bresse. Senza madre fin dalla s»a infanzia, 
era stato edqcato da suo padre, uomo di senno 
e di sapere; che era1 morto poco tempo prima 
del giorno in cui cominoià questa storia. ' 

Leopoldo avea ventiquattr'ànni; era dottore 
in legge ed era stato nominato auditore al 
consiglio di Stato. La sua vasta istruzione, la 
sua alta intelligenza, le sue qualità personali, 
il nome onorevole che portava facevano pre­
sagire per lui ì più brillanti destini, 

Il matrimonio dunque era perfettamente 
assortito, o siccome i due giovani s'amavano, 
non si poteva aspettarsi che un felice risul­

tato dalla progettata unione. Si-era però pro­
prio del, suo fidanzato che madamigella di Sa­
vigny rideva,con tanto piacere in quel.mo^ 
mento. •: ., :. ÌÌ •'' • •'•• v ' 

Leopoldo di Camp-Rosay abitava 'allora il 
castello di Balme, sito d meno di cento passi 
dalla strada di Giziat^ vecchia casa che, con 
qualche, terra attigua era ciò che restava al 
giovane barone, dell' immensa sostanza ^posse­
duta un tempo della;sua famiglia in : provìn­
cia. Ora, le signore erano, passate dinanzi a 
Salme, senza che nessuno aPòastéllo sembrasse 
d'essersene, accorto. ,- ' • - • ' 

— Vedrete, cara mamma, diceva Paolina 
scherzando, da. qua!;modo rabbufferò il signor 
'Leopoldo, la. prima i volta ; che oserà : parlarmi 
del suo amore, Iucche i senza dubbio non tar­
derà molto. Come I eravamo si vicinò alla sua 
casa e non se l'è immaginato ? Il suo cuore 
non gli.èjsaltellato in petto?Senza'dubbio, in 
quel momento ora dietro a fumare, uno zigàro 
ne); parco di Balme, o a consultare delle carte 
antiche.nel saoigabinotto; e Io\zigaro Iiori si 
è spentol e le carte antiche non'sono state 
gettate in preda abventof...' Ahi-1 signor"ba­
rone, ci vedremo.]..,, •: .. • '•' 
. E continuava a ridere. Madama de SaVigay 
approfittò del momento in cui la-gentile ra­
gazza si fermava esaurita per dirie con'.mi 
tuono d'indulgenza: : ' ' 

— Andiamo, via, pazzarella, non : la è an­
cora finita? (Joroe mai il signor, dei'Ghamp-
Eósày avrebbe potuto sapere, che in .passavi 
dinanzi alla sua casa, quando tu stessa ti sei 
sforzata di nascondergli il giorno e l'ora cha 
saressimo andati a Gìziat? 

Continua) 
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sciti talvolta addirittura dei veri gridi'di do­
lore per le applicazioni inappuntabili della leg­
ge., ma con effetti che insopportàbilmente fe­
riscono Si senso morale, mentre tal altra in­
vece le grida furono di sdegno e 'di scandalo' 
per-la-non/applicazióne. , T- ì '.•"'•, 

Bjstjt'jcitaw par il.primo caso gli articoli 
•sulla diffamazione che attraversano e sbarrano 
-ora le vie della verità'senza che resti possi- j 

> bile al giudice distinguere caso da caso'a Scopo 
• da scopo quando il diffamato neghi, com' è 
'àiio diritto, la .prove di fatto. E per l'opposto 

• caso, quello della non applicazione deila. legge 
basti citare'gli articoli che trattano del duello 
rimasti per minor male lettera,ìhorta. - , 

E varamente minor male può dirsi la non 
applicazione della legge in questo caso restando 
però il fatto sempre deplorabile del venir meno 

'• in questo modo ciò che Plinio chiamava honór 
Ugum4 sapientissima frasi! elio contiene l'ir-

• recusabìle sentenza che una legga inapplicata 
ft'S sempre una legge disonorata. 

Mia proposta dal Castori fecero adesione 
• < giureconsulti .di grande importanza e di gran 

merito e.non giureconsulti soltanto, ma uomini 
di politica e di scienza, filosofi e socioioglii, 

ingegni speculati e ingegni pratici. i 
Se non che,noi osserviamo che la parola 

-scrìtta non basta. Occorre la parlata. Non già 
dei meettngs,. ma .dei veri corsi popolari di 
•conferenze in qualcuna di quelle città cui le 
altre guardano, e, da cui attendono l'iniziativa. 

Milano a, cagìon di esempio secondo noi, 
•anzi Milano a,preferenza dì tutte.. ... 

Noi facciamo voti che i desiderata, degli 
uomini di pensiero e di lavoro, di scienza e 
d'esperienza vengano espressi.in altrettante 
conferenze popolari le. quali costituiscano.un 
corso avente lo scopo non di far pensare.i 
soli legislatori, ma proprio,quel che si dice ! 
la popolazione. 

Allorché a questa vengano messe sott'ochio 
assurdità che essa nemmeno sospetta e le si 
mostri che non sono p,er niente casi,di forza 
'•maggiore, mali necessari cui bisógni rasse-

1 -gnarsi, ma allucinazioni dottrinarie, errori d'uo­
mini che hanno letto, e compreso tutti i libri 
tranne quello deda vita, si formerà una cor­
rente di convincimento e di volontà dinanzi 
alia quale la vittoria non sarà che una que­
stione di tempo. 

É da sperare che l'istituzione del professo-
ire Castori cha incontrò così grande favore 
provveda pura a ciò o par dir meglio anzi­
tutto a ciò imperocché contro gli effetti delia 
parola scritta ci sonò duo grandi ostacoli. 'il 
'primo la molta flàccona in conseguenza delia 
^juale'i lettóri son sempre pochi, eia seconda 
che questi pochi ricevono la impressione isola­
ta, vale a dire quell'impressione la quale di 
radojjsi somma e resta quindi latente e di­
sgregata negli spiriti culti, ma non battaglieri. 

' Pensi dunque il prof. Castori a combattere 
più che tutto colla parola parlata proprio nel­
l'ambiente più atto a racccoglierla e fecon­
darla, 

PAULO FAMBRI. 

non sono forse la condizione necessaria dì o-
gni riforma, di ogni libertà? 

Io perciò thi rivolgo oggi à voi, e,, nel co­
mune interesse, naif interesse del nostro buon 
nome, vi'invito a prender voi stessi la nobile 
iniziativa "di, restaurare la disciplina universi-
ria. È un'opera degna di voi. 

Nei tristi giorni in cui la patria era oppressa 
e divisa, di mezzo a voi sorsero i primi, al­
bori di libertà. 

Per ia patria a la,libertà gli studenti ita­
liani combatterono valorosamente e. morirono. 
Il loro esempio infiammò d'entusiasmo tutta la 
nazione, citò potè finalmente costituirsi libera, 
imita, indipendente. Ma se in noi venisse oggi 
a mancare davvero il sentimento dell'ordine, 
il rispetto alle lèggi, la ferma volontà dì so­
stenére i giusti diritti per mezzo dalle via 
legali, noi apriremmo le porto ad un nuovo 
e più pericoloso nemico, il quale, impadro­
nendosi .dell'Università, che è la nostra casa, 
la contaminerebbe è farebbe poi in tutto il 
paese sentire la sua azione malefica. 

Tócca a voi che dovete formare la nuova 
generazione, educata alla libertà, che siete ia 
speranza della patria, unirvi a combatterlo, a 
cacciarlo per sempre. 

E però a voi mi rivolgo. Potete essere cer­
ti, che ogni vostro reclamo, per vìe legali 
manifestato, sarà da me esaminato con tutta 
la benevolenza, là equità ed imparzialità di 
cui sono capace. Vi chiedo solo, quali che 
siano le vostre opinioni, che il sentimento 
dalla comune solidarietà, la vostra energia si 
manifestino sostenendo quelli che credete giu­
sti diritti, per mezzo dalle vie legali, che in 
un libero paese debbono bastare. 

So bene che questo mio linguaggio parrà-a 
taluni ingenuo e visionario. Ma so ancora, 
per lunga esperienza, di non averlo mai te­
nuto invano alla gioventù italiana. Né posso 
coma ministro,, rinunziare alia fede di tutta 
la mìa. vita d'insegnante. 

Se ora che sono cosi innanzi cogli anni, io 
mi ingannassi, se i nostri giovani fossero di­
venuti sordi alla voce di chi fa appello ai loro 
più nobili sentimenti, sarei destinato a, scen­
dere nella tomba col triste presagio, che la 
nostra patria sia condannata a decadere in 
mezzo a quella libertà por la quale tanti dei 
vostri compagni versarono il loro sangue ge­
neroso. Ma questo non lo crederò mai. - Voi 
dimostrerete eoi fatti, io he sono certo, che 
la gioventù italiana, come seppe in guerra 
difendere la patria dai nemici esterni, così sa 
difenderla in pace dai pericoli interni, e sa 
coi buoni studi illustrarla. 

Accogliete fidènti la parola di chi con fidu­
cia a voi si rivolge. 

Il ministro - P. "VIIXAKI. 

Un brindisi signif eante 

Ecco testualmente le ultime frasi >del brin­
disi pronunziato da. Guglielmo II. al, pranzo 
del 27 ottobre alla presenza! dei generali: Do­
po aver,celebrato la memoria dèi «brayo;e 
grande conquistatore di Metz » l'imperatore 
aggiunse : 

Conto su voi, nliei generali; fò calcolo che 
imiterete l'esèmpio ilei degni generali dèi 1870, 
nella futura guerra. Si tratta di mostrare che 
noi abbiamola ferma risoluzione 'dì conservare 
ciò che i bravi del 1870 conquistarono sotto 
il glorioso comando del mio gran padre. 

I generali, principe Hohenlohe Ilgenfingen 
e Vogai von Falkenstein, che combàtterono 
sotto Metz nel 1870 erano posti uno a destra 
e l'altro a sinistra dell' imperatore. 

PEL DISCORSO DELL'ON. Dì RUD1N1' 

l onor. Miliari agii Studenti 
Ecco, il testo della Circolare dell' onor. 

Vìllari, ucctinriata nel nostro pritno « Gior­
no pur giorno »., 

Agli Studenti, dille Università Italiane ; 
L'anno accademico incomincia, ed io sento 

il bisogno di rivolgermi a voi, più come vec­
chio professore,, che come ministro. Fin dalla 
prima giovinezza dato agli studi ed all'inse­
gnamento, con voi e per voi ho sempre vis­
suto. Credo perciò dì potervi parlare con la 
franchezza con cui si parlano fra loro gli a-
mici.e compagni di.lavoro. 
-i i)a un.pezzo l'Università italiana è segno 
ad accuse, che , minacciano di' farle perdere 
nel paese quel credito che merita e di cui ha 
bisogno per fiorire ed esercitare tutta la sua 
benefica azione sulla coltura nazionale. 

Lasciando da parte le vane esagerazioni, 
„ resta un fatto che non si può negare. La di­

sciplina va scadendo. Qualche volta le vacanze 
.senza ragione, aumentano ih una Università, 
to un'altra i giovani, credendo di avere un 

.. giusto diritto da ; difendere, ti prima anche di 
aver percorso tutte le vie legali ad essi aperte, 
disertano improvvisamente, anche tumultuo-

... sapente, in segno di protesta, te aule univer-
i .sitarle; e, per spirito di'solidarietà, non le 

frequentano nemmeno coloro che pure vor­
rebbero.; , . 

,In questo modo i nostri Atenei non possono 
certo.guadagnare di credito; il profitto negli 

.»tudi non può,accrescere; aumenta invece ja 
,i durata-del.tirocinio universitario, che I presso 

di noi, è dìvenuto:infatti più lungo ohe altrove. 
•.••.. ,..E,ciò. non,;solamente aggrava di spése le la-
t,(migli(j, ma,ritarda al gióvani l'esercizio delle 

professioni, e l'entrata nella vita indipendente. 
,,,,,Un vivo ; desiderio,1 un bisogno dì riforme 
. universitarie, iè, sorto nel paese, ed io sparo 
di potere, quanto prima, presentare al Parla­
mento un nuovo disegno di legge, 

,,.., Ma quale riforma potrà mai raggiungere il 
, suoi scopo, senza li buon volere e la coopcra­

zione degli uomini ? 
L'ordine, la disciplina, il rispetto alle leggi 

Eccovi testualmente la lettera diretta dal mi 
nìstro Nicotera ai deputati suoi amici, per in­
durli a presenziare il discorso di Milano : 

Róma, 23 ottobre 1891. 
Onorepoleàmico, 

Ci tengo molto a che-i deputati amici assi­
stano ai discorso che il presidente del Consiglio 
pronunzierà a Milano. 

La prego quindi personalmente di non man­
care al convegno e le sarò grato se me ne 
favorirà anticipatamente l'assicurazione. 

Aggradisca i cordiali saluti ed una stretta 
di mano dal suo 

Obbliga/issimo 
NICOTERA 

Gravi arresti a Cilavegna 

Scrivono al Progresso, di Pavia, da Oila-
V 0 g n a ; 3 : ' ' '•'• • ! 

Stamattina, alle 4, rih seguito a mandato di 
cattura, spiccato per'ordino'del Procuratore 
generale della Corte d'Appello di (Casale, fu­
rono arrestati Manara Felice facente funzione, 
di sindaco, Cassoni Cesare, Caresana Luigi, 
Orassi Badassare, Teggl Giuseppe Moretti An­
drea, Colli Ferdinando, Zorcoli Angelo, Fai-
zoni Giovanni e Pizzoni Cesare, tutti capoccia 
del IpartitoJradicàlè.' • 4 --;- i , ; ' •' 

Si doveva«p)>oeetìer"8,ìalli&fest(>;ai altri duo 
catturandi, ma questi due trovavansi assenti.; 
Tutti costoro sono imputati di violenze a pub-; 
b|ico ufficiale, in occasione della revisione delie 
liste elettorali, 

L'operazióne è stata compiuta dall'arma dai 
RR. Carabinieri cbn tu e. quattro uomini di­
retti dal tenente Bi.iiicardi con l'assistenza dei 
delegati Spreaflgl e Cesari a del pretore di 
Gravellónà. 

In seguito all'arrèsto dèi ff. di Sindaco Vie­
ne investito di queste funzioni l'assessore O-
glina. 

L'ordine in paese è perfetto. 
•" Lo stesso giornale aggiunge : 
I fatti, a cui la presente corrispondenza si 

riferisce, sodo avvenuti a Oilavegna il 1" mar­
zo nel corr. anno. 

V era allora la Giunta moderata con a capo 
il cav. Barbavara, fi*, di Sindaco. Nella an­
nuale1 revisione delle liste elettorali erano stati 
dalia Giunta stessa radiati parecchi cittadini, 
appartenenti al partito radicale perchè non à-
vevano 1 requisiti a ciò voluti dalla legge. ; 

Gli odierni arrestati, allora, spinti dalia ma­
nia partigiana si recarono in Municipio dal 
cav. jBarbavàra e lo costrinsero con minaccio 
a reinscrivere gli elettori radiati. "•".'•'•'• 

Una larva di procasso, à quel pare, era stata 
fin d'allora iniziata contro i catturati; adesso 
però la Procura generale della Corte d'appello 
di Casale evocò a sé il procedimento ed or­
dinò gli arresti surriferiti, i quali pongono in 
grande imbarazzo non solo il partito radicale 
di Oilavegna in genere, ma specialmente quella 
parte di esso che ha in .•Minte il poterò mu­
nicipale, ed a cui il ff. di Sìtelaco testé arre­
stato faceva capo. 

•'tarserà, parlava col padre,, che lo rimpro-. 
varava per aver fatti dei debiti. Il giovane 
aveva deciso di suicidarsi so suo padre non si 
decideva a pagargli-i debiti. 

Mentre 11 padre le rimproverava, si è tirato 
un colpo di < rivoltella ài petto, ferendosi in 
direzione <lol cuore. •••.; ..-.- . . • ' 

Il padre e altre persone accorse sollevarono 
il giovane che è spirato ieri sera alle 9. 

Fino-a stamane la povera madre ignorava 
la morte.del figlio. 

La seconda glor ia ta a Treviso 

Giornata senza sole - scarso pubblico. 
Premio del Ministero d'Agricoltura - Li­

re 2000. - per cavalli interi e cavalle d'anni 
8, nati in Italia e quivi allevati fino al 1' mag­
gio dell'arino susseguente alla loro nascita at­
taccati a solo - sulky - partita obbligata - vin­
cere due prove di metri 1609 ciascuna. 

Entratura L. 40 - metà forfeit '- al vinci­
tore L, èOOQ - Le entrature al secondo dopo 
prelevatane una pel terzo arrivate. 

1. Restóso - s. baio - da Etwood Medium e 
Vampa ifc. - Società Antenore. 

2. Beltartva - f. baia - da Amante od Eu­
genia - di V. Bottoni., ... ; 

3. Astrai - s. baio - da Astre russo e Mà-
nien'okose pis •, bar. ,F, Bianchì, 

Premio del Cagna'no - L. 800 •-. per ca­
valli indìgeni di ogni età,che,non abbiano rag­
giunto un rècord di 1*44",al chilometro -vin­
cere, tra prove di metri 1609. . . • • i 
: • Entratura "L. 20 (correre o pagare) - al vin­
citore L. 500 - al secondo L. 300 - al terzo 
le entrature sino a / i . 200 - il più di queste, 
verificandosi, al vincitóre. 

l.'Éw'ómoriìe - s.: r'p. - da Gourko russo'e 
Rosina ihd.-Boldrini Carlo; 

2. Roche -'c'as.' raòr. - Raff. Budini. 
3. Gourko È. '- s., mor. - da Gourko pts e 

màdre'ind., - Centanni M. 

c i t a nik CITTÀ 
JkiÀJÒ SPEDALE 

NOTIZIE FINANZIARIE DELL' ITALIA 

Il Gottardo.. = L'Timer Wochenblatt dice 
che il traffico sulla linea del Gottardo è straor­
dinario. SI tratta specialmente di grani che da 
Genova vanno in Germania. I magazzini ge-
lurali di Brunnensono zeppi con 2700 vagoni 
di cereali e altri 600 vagoni aspettano a Bel-
linzona per l'inoltro. 

L'emigrazione dell'oro. — L'iScono»tis' 
constata-che gli Stati Uniti e l'Argentina soho 
diventati delle Yere « pompe aspiranti » del­
l'oro europeo. In Inghilterra le conseguenze 
se ne sentono tanto più in quanto che la" 
Francia continua a vendere valori sul mer­
cato di Londra e questo deve mandarle tanto 
oro. In Francia, d'altro canto, vanno a prov­
vedersi,dopo V aumento dello sconto inglese, 
gli Stati Uniti. L'Economist prevede che que­
sta situazione di cose renderà necessario un 
nuovo aumento di sconto. 

Credito mobiliare. — Il Mobiliare ha per­
duto circa SO. punti in meno di otto giorni, e 
circolano nuovamente voci che l'Istituto stia 
per chiamare i versamenti. La Tribuna, assi­
cura però che;tali.voci non hanno il benché 
miniinofondamento.. 

A Genova sitarne che la combinazione Tar-
dy e Benech colla Casa Cockerill possa ;fàr 
concorrenza all' acciaieria di Terni, e che da 
ciò ne derivi danno al Mobiliare, che si sa es­
sere largamente interessato in dette acciaierie. 
Ora, secondo il medesimo giornale, la nuova 
combinazione oltre al non essere un fatto com­
piuto, si puè ritenere come assolutamente an­
data a. monte, 

(Dall' Italia di Milano) 

Sronaea del^legno. 
Roma, 5. .~ Sono arrivati a Roma parec­

chi altri deputati, moltissimi dei quali parti­
ranno domenica per Milano. 

Sassarij. 5. — Eccidio. — Un terribile 
eccìdio avvenne nel paesello di Usiai. 

Certo De Rosàs, contadino, testé uscito dalla 
galera, dove scontò sette anni di reclusione 
per falsa testimonianza, armatosi di pistola* 
di fucile e di, stile incontrato l'ex sindaco Me-
lis, lo uccise con una fucilata. 
. Poi si recò nella casa di certa Clotilde Cocco, 
contadina incinta, e'la ferì mortalmente con 
una fucilata: la Clotilde; partorì un feto ferito 
alla gamba. Quindi il De Rosas incontrò un'al­
tra contadina e la uccise,con duo stilettate, 
e uccise con una fucilata certo Secchi, agri­
coltore. Poi si internò nella campagna. Pare 
che gli uccisi fossero stati testimoni nel suo 
processo. : 

Genova, 5. — Fra Spezia e Vezzano (a 
circa 95 chilometri da Genova) ̂ deragliava ;il 
treno curatissimo N. 64 partito,alle 9.10 ieri 
sera da Roma. Nessun danno, Tutto si riduce 
al ritardo di due ore. Fu operato.iltrasbordo. 

C*\ONACA VENETA. ; ' 

- D : o = — ' ; : :;;.: 
La Gazzetta di Venezia annunzia, deplo­

randolo, che il senatore ' Angelo Miceli 'ha 
presentato, ó conta di mantenérle in via assò­
luta, le dimissioni da Presidente della Asso­
ciazione liberale-monarohica. 

La stessa Gazzetta pubblica i seguenti par­
ticolari intorno al suicidio del figliò del sena­
tore Parenzo. 

Lello Parenzo, figlio del senatore, da pochi 
giorni aveva terminato l'annodi volontariato 

LE SALE 
, . . ' . . , r-O^- ,;. ;: 

Il cortile principale,-jl chiostro a. terreno, il 
loggiato superiore chiusp e le ampie terrazze 
superióri procurano alio Spedale;oltre.chè un 
aspetto grave e maestoso anche una condizió­
ne speciale favorevole pei convalescenti i quali 
di rado possono trovare.in;altri istituti ospe­
dalieri tale comodità di ;spazi riparati ed op­
portuni, H. 
. I.riparti, oltre le cliniche, sono : 
Medico maschile e femminile 1. e 2. piano, 

cbirurgico.maschile e femminile, freniatrico' e 
dermosifilopàtico. • •.. • 

Le sale al primo piano sebbene non corri­
spondano, a rigore, alle ultime indicazioni della 
terapia- la.quale;chiode,compartimenti limi-
,tati .per maggiore facilità, d'.isolamento - go­
dono però dì tali favorevoli condizioni d'aria 
e di luce, da poterle paragonare ad una reg­
gia in confropto di altri riparti. Le ultime ri-
duziuhi di locali versola via adibiti alle sezioni 
chirurgiche hanno completato questi locali nel 
modo più oppportuho. 

Ma gli altri riparti si trovano in condizioni 
difficili. 

Le sale del secondo piano, ridotte dai vec­
chi granai non hanno mutato del carattere 
speciale : basse, insufficienti ;di metratura e di 
difficile ventilagione mettono, il medico chele 
dirige in gravi angustie. D'estate il solete 
brucia, ma d'inverno vi si soffoca pure per l'afa 
dell' iria impoverita quando l'atmosfera ester­
na non permattaripetute aperture di finestre. 
L'aria, i| disinfettante naturale , non circola 
ed. il soffitto basso preme sui malati aumen­
tando la durata delle degenze-e così la spesa 
quando i inaiati Bono a carico dei comuni. 

L'inopportunità, dei locali si muta in assò­
luta negazione dell'igiene, non solo, ma pure 
della decenza a plano terreno. Non parlo del 
nuovo riparto pediatrico sorto e migliorato 
per cura gentile di padovani e con l'aiuto in­
telligente degli amministratori - parlo di altri 
riparti speciali relegati in antri, pestiferi già 
ricetto di legna e di carbone. ' 

Le malattie della pelle e le. complicazióni si­
filitiche hanno alle volte riferimenti così pro­
fóndi nell'organismo da; porre il paziente nelle 
condizioni più gravi i si hanno stati;febbrili 
pericolosi che il: locale rende più temibili. La 
dùce non.c'è, l'aria> è,un lusso, la disinfezione 
.un'aspirazione, perchè le latrine fanno- parte 
alla sàia. Sì, sviluppano, alle yolte'in quelle 
bolgie degli stati morbosi.speciali a fóndo di 
.malaria che solo,un mutaniento di locale bà-' 
sterebbe a'far scomparire ma che la mancanza 
di spazio impedisce. 

Per soprassello, una stanza attigua alla sala 
dei sifilopatici è addetta al deposito degli ub* 
briachi notturni raccattati dalle guardie. Qual-

chevolta 1'ubbriaco non è sonnolento,, urla e 
strepita battendo sulla porta • e scalpitando 
nel!» cellat aHora la bolgia assuma l'aspetto 
truce dilavarmi ed il febbricitante disturbato 
sì aggrava; - ,'.j ' ',' 

In questo sale scompare ogni' aspetto gja-
tile della.benefìcenzà e la carità somiglia piu(. 
tosto un castigo. 

.** 
Queste sezioni ed una terza al secondo pia. 

no sono poste- sono il medesimo "personale il 
quale è'obbligato così ai-galoppi più lungh 
attraverso le corsie, 4 cortili e le scale por 
arrivare ai malati dispersi ai quattro venti. 
Ma un difetto ancora più gravo genera la de-
; licenza degli ambienti. 

Se i due sessi hanno una separazione, que­
sta non esiste né per età, né per condizióne, 
Le forme della sifilide sono così varie che 
troppo spesso, per causo indipendenti della vo­
lontà, l'individuo ne rimane afi'ett» e questo 
individuo, la donna pii costumata, là bambi­
na più innocente, può essere a contatto col 
fondo più ributtante del vizio.,. 

Ora che una legge non motte più freno uè 
impone cure ad orizzontali di nessuna lega, 
l'elemento giovane manca, perchè non viene 
certo allo Spedale a deprezzare la sua merce 
ma ciò che vi arriva è già sufficiente per 
guastare quanto trova : la nessuna possibilità 
di separazioni né per malattie né per età im­
pedisca qualunque riparo alla demolizione mo­
rale che si compie. Questo succede in parecchi 
riparti nei quali s'insinuano, sotto speciose ac­
cuse di sofferenze, malate che nascondono le 
conseguenze dalla loro condotta depravata e 
portano nelle sale spedaliere quella nòta im­
morale che troppo spesso fa inorridire gli o-
recohi casti delle suore. 

Forse in proporzioni minori, gli stessi ap­
punti si possono muovere per i riparti ma­
schili. 

La. frenopatia lamenta pure, dispersione di 
malati: ne ha al;piada terreno, al primo, al 
secondo e la dispersione nuoce alla sorveglian­
za. Se si potesse realizzare il progetto tanto 
accarezzato di riunire gli alienati in locale 
separato e speciale sollevando pure la provin­
cia dalle forti rette di S. Clemente, l'Ospitale 
riacquisterebbe tosto un'elasticità di movi­
mento che ora gli manca per l'intorpidiment» 
prodotto dall' ingombro completo. 

Un beneficio potrebbe esser reso dalla riu­
nione dei cronici, sparsi per le sale, in un ri­
parto speciale cha potrebbe essere offerto dal 
padiglione libero di Vicolo Gesuiti, ma ragioni 
di tutela amministrativa si oppongono per cui 
l'attesa sarà lunga quando non sopravengano 
speciali risorse. 

Né' ulterióri allargamenti si possono operar* 
nel recinto odièrno del fabbricato. I cortili 
non si possono invadere per- ragione iglonlca, 
e da tutti i locali utilizzabili si trasse partito. 
Non rimarrebbe che chiudere il grande sca­
lone delle cliniche riducendono duo bellissime 
sale; ma chi prima propose questa riduzione 
non incontrò favore e continuerà a non rac­
cogliere aderenze. Però una modificazione ai 
locali attuali si deve apportare specialmonte 
quando si consideri che il riparto,freniatico e 
quello dermosifilopatico sono ripartì clinici, 
quindi frequentati da forestieri, da profes­
sori e -nei mesi di lezioni - dagli studenti i 
quali non solo aumentano le presenze o quin­
di peggiorano le condizioni .d'aria -ma con­
tribuiscono a diffondere la cognizione di que­
sta infelice condizione di cosa. 

Patronato della Scuola per gli infer­
mieri. 

Questa scuola sta per entrare nel suo quinto 
anno dì vita, ed ha dato a tutt' oggi ottimi 
risultati fornendo abili infermieri all'ospitalo, 
e corrispondendo ad ogni richiesta d'assistenza 
da ammalati tanto in città che in provincia 
con piena soddisfazione. 

Confidiamo che questa benefica istituzione 
non si lascierà intisichire, e che non verrà 
meno ad essa l'appoggio morale è materiale 
della cittadinanza a delle autorità. 

Il numerò degli allievi inscritti superò nel­
l'anno testé decorso la. quarantina e di essi 
molti furono accolti in servizio effettivo nel­
l'ospitale. 

Questi splendidi risultati confortano ancora 
maggiormente pensando alle gravi difficoltà 
che il Patronato dovette vincere,e prima ff* 
tutte la scarsezza dei mezzi di cui ha potuto 
fino ad ora disporre. . ... 

Fra giorni sarà indetta l'assemblea general» 
e nutriamo fiducia, che i, signori.patroni vi 
concorreranno numerosi dimostrando oollRilpvo 
presenza la simpatia che meritamente, vaac-
quistando questa utile istituzione. , ,-; 

Nel giorno 15 ,p.. v. alle ore 4 pom. nella 
sedè del Patronato presso l'Ospitale. Civita 
avranno luogo gli esami degli ,al|iavi;inscritti 
nell'anno Ì890-91 e sarà distribuito'-abusilo 
che meglio corrisponderà un libretto i-della 
Cassa Postale di Risparmio da L. 20 (premio 
che annualmente si distribuisce). , ... ,-

Nel gioWò 1,6 successivo alla stessa ora o 
nell' istesso luogo incomincierà il corso dello 
lezioni il quale, come negli anni decorsi'verrà 
tenuto dai medici che fanno parte del consi­
glio di presidenza e dagli Assistenti Ospitalieri 

( che gentilmente prestano l'opera loro. 



Fino a dotto giorno è aperta l'iscrizione 
presso 1' ufficio d' Aecettaziena dell*0»pitalè 
Civjlo dalle oro 0 allo, ore 3 poro, dove;, e 
chiunque Ti aspirasse potrà rivolgersi per 
avere gli opportuni schiarimenti. 

,, Cofilerenze n)tpp|i,o ail'Omiopatia. 
•" .'.Jylstò il generale aggradimento delle quàfj-. 
•tro Conferenze tenute.in Ottobre, il dotti Pie­
tro Cògo terrà la: quinta-nella sera di Venerdì 
6'còriv ore 8 di sera, nello stesso locale, è 
parlerà dell'Angina difterica e del Group e loro 
cura. Argomento interessante per le madri. 

•-* v « . " # • .•> • 

G o m e si l a 11 se rv iz io p o s t a l e . 
Riceviamo da un nòstro amicò e collabora­

tóre una lettera In cui 'egli muove vivo la­
gnanze perchè un pacco spedito per la posta 
da Treviso la sera del 2 novembre, non gii è 
stato a tutt'oggi, ancora recapitato. 

Rivolgiamo quindi il lagno al solerte diret­
tore affinchè abbia a provvedere. 

* * 
Esposizioni . 
Il cav. Luigi Fiorentini ha rinnovate le e-

sposizioni In via dei Servi, e di via Beccherie 
dei bellissimi lavori del suo studio fotografico. 

Quelle vetrine racchiudono dei lavori d'una 
tale riuscita che attesta con quanto amore e 
successo l 'arte sia coltivata dal Fiorentini al 
quale è supèrflua ogni reclame. 

• ; • . * . . ' 

R i n g r a z i a m e n t o . 
Il padre,del.a ragazza che ha smarrito l'al­

tro giorno, iiu biglietto da cinque lire ringra­
zia. 1' egregio sig. Trevisan" che si affrettò a 
riconsegnare alla famiglia il danaro. 

!v 
I n P i a z z a del le E r b e . 
Ci sono certi figuri, che per la loro insistenza 

nel contrattili'^ ia propria merce, meritereb­
bero propri" mia sonora k-zioue. 

Questa mattina una povera donna non a-
vendo voluto accettare in vendita da un in­
dividuo delle cipolle, venne dallo stesso non 
solo insultata con parole trivìalissime ma l'in­
dividuo in questione la percosse sulla faccia, 
«0n ;un mazzo di cipolle. 

Qualcuno s'interpose, allontanando l'inso­
lente. 

P i e d e a m m a c c a t o . 
Un pezzo di legna caduto da un carro su 

piede del conduttore, gli procurò una contu-' 
sione abbastanza sensibile. 
' Soccorso dagli astanti II conduttore potè 

•continuare la sua strada. - ••• 
• • * • 

A T o r r e g l i a . 
In danno di certo Pranctscato fu rubata 

•una quantità di fagiuol.i dall'arto per 11 lire. 
Pure a Torreglia furono rubate delle pan-

nocchio di granoturco per 8 lire in danno di 
Francescato Bortolo. 

.?» 
P e r il fieno. 
Questa mattina fuorifPorta Codalunga si ac-

•c«se un grande diverbio fra due contadini per 
un contratto di fieno. 

; L'acquirente pretendeva che i l fieno con? 
•dotto e scaricato non corrisondesse al cam­
pione. 

Fatto è che il povero contadino dovette r i ­
caricare i fieno e portaselo via. 

Bella giustizia. 
* 

* * 
Grosso fu r to di poll i . 
Dal pollaio di Cotti Carolina ih Hegliadino 

furono rubati tanti polli per L.. 76. 
Autori del reato, il mendicante Tiene Fede­

rico, Barolo Rosa e Marino Michele. 
* 

Rivo l t a . 
Mentre i due facchini Fano Giovanni e. San­

te Cappello questionavano scaricando delle1 le­
gna vicino al ponte delle Torricelle, sì avvi­
cinò loro la guardia municipale N. 17 per ri­
stabilire la calma, li Facco si ribellò con in­
giurio e minacele, tanto violentemente che 
dovette essere arrestato. 

» 
P e r q u e s t u a 
• Fu arrestato per questua insistente nei ne­

gòzi pubblici il: nominato Mantovani Dome­
nico. 

:.* 1 ''* * 
Le pred iz ion i di M a t h i e u d e la Drò ­

mo pe l n o v e m b r e . 
j, li famoso Almanacco di Mathieu de la 

Dicòme trionfa: pei primi di novembre aveva 
Predetto freddo, intenso, e [infatti quasi dapper­
tutto il termometro sale di poco oltre Io zero. 

Questo periodo -volendo così poco prestar 
fidile a Mathieu - dovrebbe durare fino alla 
luna nuova, cioè al .9, coniente. Geli al nord 
di Europa, sulle coste irlandesi e i baltiche; 
freddo speco, al nord est, in Svizzera e nell'Ita­
lia, settentrionale. (Non c'è che dire: i'astrb-
' go l'ha imbròcoataj) Brezza fredde, sul. Me­
diterraneo e specialmentesuH'Adriatico: nevi­
cate in Germania q nel Tiralo orientale (Mat> 
n'?u m-.questo è un vero mago!): il Mediter­
raneo relativamente tranquillo. 
jpurante il primo quarto di luna, dal 9 al 

W, tempo bello nella Fi-ancia meridionale, e 
E«l bacino,mediterraneo. L'estate di S. Mar-
«10 in queste regioni è garantito: navigazione 
Propizia nel Tirreno. 

Freddo vivo colla luna piena; che comlncierà 
11, 16 o finirà il 23; ;nevicàto:inol bacino del 
flenp,,,del|aSenna e della tonfa. Temperatura 
più mite, e tempo bello da noi, specialmente 
nella regione degli Apsmiini."Navigazione fa­
cile sul Mediterraneo, salvo verso il, 22. 
' Dal 33 novembre al, 1 dicembre, previsióni 
orribili:.lievi pìoggie.e,';venlii''turbini nel 'cèn­
tro d'Europa, e ai,Nord(:Grande,umidità dap­
pertutto navigazione (Ufficile,'bruschi Cambia­
menti, di temperatura e'malanni alla salute 
per ohi non avrà là debite precauzioni igie­
niche. 

STA.TO'ClVÌt,EJH PADOVA 

Bollettino del 3' ' 
NASCITE. - Maschi N. 2 - Forammo N. 2. 
MORTI. - Mainarti Pietro di Fo'K'utiàtò di 

giorni 5. 
Leandrin Silvia di Giuseppe anni 1 mesi 6.' 
Olivi Regina di Giuseppe anni 1. 
Modena Bettin Eccelsa fu Carlo anni M Co.-', 

salinga coniugata. 
Favaron De Paoli Lucia di G. B. anni 32 

vìllioa coniugata. . . • • 
1 bambino degli esposti di Padova. 

' Corriere dell'Arie 
T E A T R O GARIBALDI 

. il; « EBREO » 
^Sarebbe stata . proprio una ingiustizia non 

tester conto al tenore signor Bonnesini del 
precipizio col quale accettò la parte del tenore 
dell'^BKÉO, tanto da riparare alla meglio le 
peripezie della sera prima. Il pubblico, e per 
questo e perchè difatti Bonnesini disimpegno 
bene la parte, lo applaudi più volte con ca­
lore. 

Non meno applaudita fu la signora Fer­
rari, per tutto il corso dell'Opera, ma special­
mente al finale, pùnto di grande imppgno per 
il soprano,.ma interpretato dalla Ferrari con 
vera bravura., 

Festeggiato, come al solito, dal pubblico 
plaudente fu anche il basso Campetto. 

Se parlo per ultimo del protagonista, di Scà-
ramella, è proprioper la massima che infondo 
sta sempre il buono : avrei detto il dolce,se 
.Scaramella; invece di un baritono dai mezzi 
^poderosi, e bravissimo sotto tutti i riguardi, 
fosse una graziosa donnina, 

Nessuno imagjna, quanta compiacenza, per 
chi ha conósciute ;Scaramella, si può dir fan­
ciullo, sia vederlo incamminarsi per l'arduo sen-
sentiero dell'arte, averne raggiunto un'altezza 

, così ripsettabile colla sua costanza, e c»n quel­
l'ardente volontà, che in tutto è il novanta per 
cento del successo. - Bravo, bravissimo. 

L'opera si sostiene, mi pare: in ogni modo 
se a questa e al Rigoletto si potrà intercala­
re, come ne corrò voce, un terzo spartito, per 
esempio il Faust, niente di meglio. Ci sarebbe 
intanto una Margherita gentile quanto brava 
nella Bènsberg. 0 in caso il Buy-Blas. 

M a . , . , bisogna escogitar di tutto, perchè 
Padova, di's'èra, non arieggi un paesucolo qua­
lunque di provincia, finché.una mano provvi­
denziale non sollevi dalla iettatura il Teatro 
Verdi. f, 0. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

. '•?. Novembre 1891 
. A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio ;.di Padova ore 11 m. 43 s. 47 
Tempo medio di- Soma ore 1} m. 46 s. 14 

' Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

•ii metri 30.7 dal livello medio del mare 

5 Novembre 

Barometro a, C-~ mìl. 
Termometro \ centigr. 
Tensione del vap.acq. 
Umidità relativa '.II.; 
BiréziOne.del venta . 
Veloci t i chi), orar, dfel 

vento . . . . . 
Stato del cielo , . 

Dalle 9 ant. del* 5 alle 9 ant, del 6 
Temperatura massima = 4- 8 .3 

» minima = + 1\0 

•Ore Ore Ore 
9 an t . 3 p o m . 9 pom, 

765.1 76.V8 767.8 
+ 3 - 1 -t- 7:8 + 5-7 

4.6 4.3 5.4 
80 55 .78 : 

NEW- W S 

6 12 9 
cop. cop. oop. 

F u n e r a l i . 
| Alla ore ;9 dvquesfa mattina fu accompa­

gnata all'ultima dimora la salma del compianto 
signor 

',» ' A n t o n i o F u s a r o ., 
d'anni 80 già ragioniere capo del nostro Co­
mune presso i l qualo.ha prestato i suoi ser­
vigi per. mezzo secolg^ mantenendosi sempre 
modello-di integrità dì attività è .di zelo! in­
defesso nell'adempimento del suo ufficio.! 

Fn inoltre ottimo pàtriotta ed ottimo amico.: 
Il .nostro compiànto, per là famiglia dolente. 
All'accompagnamento parteciparono l'asses­

sore nob, Barbaro por il Comune, la banda 
cittadina e moltissimi impiegati municipali; a-
fnìci e conoscenti che, stimavano le rare.doti 
dèi 'definito.''-1 '..'•• 

Nel la n a s t r a t ipogra f ia t o r n i t a d i 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si e segu i sce 
c o n la m a s s i m a di l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o e d a p r ezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

U n consigl io a l giorno;: 
JNon manente U lavare le sloife «li colore, per• • est-inni» 

fazzoletti guuniy-isnì oca,: Fallii pulire in easu. Si mct-
lonn ili' uiia seceliià tl'àeiiAa tepida can un cucchiaio ila 
tavola sii essenza di trementina. Poi si mescola. Le stoffa 
sbattute in quell^acijua, er lavano facilmente in capo a 
dieci minuti, e »*n occorre ili aUoBnarle mollo: no par-
dono il colore. Fato lo stesso colla iiianclicria colorata, 
soltanto aiiinentate lo d«si. 

Doti. SPECIFICO; 

...Quaasta è generalmente l'osservazióne dei 
primari Medici del mondo. 

(Gual'd&rsl dalle falsificazioni o sostituzioni). 
..SóhóVlSen lieto di potere attestare, che i ri­

sultati'ottenuti dall'uso dell' Emulsione Scott 
hanno .pienamente corrisposto ad ogni mia 
aspoltàtiv!à, 
•'Me ite tìno valso specialmente nella eùra 

Bambini deboli e di temperamento linfatico, 
ohe''rjiin rifai si rifiutarono alla ingestione del 
tnedìcamentp,, .tollerato senza ìiicomódì dà 
lóro stomaco. 
, È' -un ottimo ,succedaneo all' oWo di fegato 

di merluzzo, «majM di preferenza aggradito 
dal palatoedàllostomaco, ed è piti facilmònto 
assimilabile.. 4tìtt. GAETANO BRUNI, (26) 
Aiuto alla' Clinica Medica R. Univ. di Modena 

Nostre informazioni 
P a r e c c h i g iornal i confermano q u a n t o 

ora det to da un: n o s t r o dispaccio par­

t icolare di ieri ; clie, cioè, V a t t ua l e 

sessione p a r l a m e n t a r e sarà, chiusa su­

bito dopo le vacanze nata l iz ie , per 

ap r i rne una nuova in gennaio col di­

scorso della Corona . 

Crediamo che ciò sia confórme 

alle 'ordinàr ie c o n s u e t u d i n i p a r l a m e n ­

ta r i , secondo le qual i la paro la del 

Capo dello S ta to interYié'ne'a 'sà'nzTò-

n a r e nella forma piùwsolenne l ' i n d i ­

rizzo del governo, addi tandolo , nel le 

sue g rand i l inee, a l l ' approvazione dei 

r appresen tan t i . daL.pàeiie.i • ; . 

* Il discorso 'di Mi lano : mól to p r o b a ­

b i lmente s a rà lo schema ' di que l l ' i n ­

dirizzo, e, 'servirà di p u n t o di p a r : 

t enza per. i lavori della nuova sessione 

pa r l amen ta re . 

Non diciamo che s a r à nello s tesso 

s tempo la ch iave m a g i c a pe r la sepa­

razione dei pa r t i t i nel la Camera , poi­

ché questo fatto dipende sovente da 

cause i m p r e v e d u t e ; però è cer to che 

il discorso del l 'onor. R u d i n ì a v r à in­

fluenza pa r t i co l a r e a n c h e in ques to 

senso, cioè nel senso di risolvere in 

un modo o nel l ' a l t ro a lcune quest ioni 

special i . : - ~ • ':" »» 

È indubi ta to , a cagion d ' e s e m p i o , 

che , as t raz ione fa t ta dai par t i t i poli­

t ic i p ropr i amen te de t t i , la quest ione 

di r i d u r r e a 2 ann i l a ferma del sol­

da to a v r à fautori da u n a . p a r t e forse 

inaspe t ta t i , ed a v v e r s a r i a l t r e t t a n t o 

inaspet ta t i d a l l ' a l t r a , 

E questo si po t r à verif icare in or­

dine a quesi t i diversi, , affatto indipen-i 

dent i dalle considerazioni di pa r t i to . 

E assai più probabi le che l a q u e ­

st ione s t r e t t a m e n t e pol i t ica s o r g a più 

t a r d i circa la proposte , at tr ibuite, al 

ministero,- di decen t r amen to a m m i n i ­

s t r a t ivo , non che dì u n a revisione 

necessar ia di a lcuni ar t icol i ; del Co-

aice P e n a l e per c o r r e g g e r n e i difetti . 

" U l t x a m i «3J.®!3.ss.<3©i 
, LORDRA, 5.K— Si telegrafa da New York 

che.il York Herald b a d a Vàlparaiso: 
t a città di Santiago, fu òggi sorpresa dalla 

scoperta di una cospirazione contro il nuovo 
governo.. ' , 

Juan Macltenna si ò rifugiato alla legazione 
aniericana accusato di essere istigatore del 
movimento. Vi avrebbero inoltro partecipato 
àl'Ouni antichi ufficiali di Balmàceda. *. 
,i Lo scopo principale sarebbe stato di assas­
sinare il generale Delcanto, comandante delle 
forze di terra. 

D e c e n t r a m e n t o 
ROMA 6, ore 10 a. 

La Commissione del Consìglio di Stato, 
presieduta dall'on. Cadorna continua nel, 
suo esame dei progetti, che le furono seti; 
iopostì per il ikeentramento amministra­
tivo. 

Cose p a r l a m e n t a r i 
ROMA, 6, ore H a. * 

Si parla di profondi screzi nel grappo 
piemontese, , parte del qutile desidera i l 
Giulitti a capitanare la deputazione, m e n ­
tri^ «Hri preferiscono il/Brio. , 

C a n t e r a 
ROMA, 6, ore 11.50 a . . 

La Gazzetta Ufficiale di questa sera pub* 
Mica un ordine del giorno per ie prime 
«ediite delia Camera e del Senato - che 
avranno luogo il 23 novembre. 

ei nuovi Magazzini della Ditta Maschio 
di fronte alla stazione ferroviaria:.••, 

GRANDE DEPOSITO 
' "X&Ì ''. 

MATERIE PRIME NECESSARIE PER LE 

CONCIMAZIONI CHIMICHE RAZIONALI 
©sfai» Perfosfati» Solfati, a3ì dì soda e di Potassa 

Titolo g a r a n t i t o . — Condiz ioni di p a g a m e n t o a convenirs i . 
R ivo lge r s i allo s tud io della Ui t t a i n f a d o w a w<® ^ a s s e w © . 

• CSS-iacsoiKio a c a s c s l a i o : 

Il colonnello Sandarillas fu estratto a sorte 
per compiere l'assassinio. 

Oandarillns fu arrestato, ed altri eminenti 
personaggi sarebbero implicati nella cospira­
zione. 

I preparativi sarebbero stati fatti per effet-
uare un'azione simultanea cogli amici di Bal­
màceda a Buenos Ayres. 

Egan smentisce di aver preso qualsiasi par­
tecipazione alla cospirazione, capitanata da 
Mackeniia. " 

Un altro dispaccio da Valparaiso dice che 
a convenzione ' fr,a i delegati dei [rari partiti: 
politici scelse a. candidato della presidenza della 
Repubblica il capitano di fregata Monti. 

LONDRA, 5. 2- il Times ha da. Rio Janeiro 
che il movimento iniziatosi avrebbe carattere 
monarchico; Si5 assicura che il Oorttmodoro Sal-
dona-Dàguma. sarebbe stato posto alla! testa 
del governo. 

PIETROBURGO, 5.: — I Sovrani di Russia 
e Danimarca sono giunti a Livadia. 

Ieri ebbe luogo una conferenza1 t ra i diret­
tori della Banca dell'Impero Sulla situazione 
del mercato finanziario di Pietroburgo. - Vi 
assistettero pure i direttori delle 'banche pri­
vate. I | . . - ' " 

II Regierungsbote smentisco ulfieialmente la 
vóce'òhe Ta 'Rnca dell' impero avrebbe Cessato 
di fare anticipazioni su certe obbligazioni. Le 
anticipazioni continuano come prima. 

ATENE, 5. - - Un vapore di nome scono­
sciuto e di bandiera inglese carico di petrolio 
diretto a Pireo bruciò completamente la scorsa 
notteiin alto mare nel golfo dì Eubea. 

Dieci uomini dell'equipaggio perirono e sei 
shsono salvati; 

PARIGI, t>: — Una nota della legazione d 
Portogallo smentisce che siano rotti i nego­
ziati colla Banca di Parigi e i Paesi Bassi per 
la riorganizzazione delle ferroive portoghesi. 
Soltanto sabato il Governo Portoghese si pro­
nunciò sulle proposte della Banca di Parigi e 
dei Paesi Bassi, le cui basi generali sono già 
accettate. Una nota conferma inoltre che la 
cedola di gennaio della rendita esterna si pa­
gherà. 

— Una ventina di deputati radicali, riuni­
tisi prima della seduta della Camera,, hanno 
deciso di convocare prossimamente i colleghi 
che lottano ordinariamente con loro onde as­
sicurare di comune accordo le riforme poli­
tiche e.sociali. , 

PARIGI, 5. — I primi sedici capitoli del 
bilancio furono approvati dalla Camera mal­
grado le proteste dell? Estrema Sinistra. 

PARIGI, 5,'i— Si ha da Annécy che Brunier 
deputato dell'Alta Savoja, il quale si trovava 
ieri a caccia, fa trovato ucciso la scorsa notte 
da una soarica del suo fucile. 

PARIGI.: 5. — Il Governo chiederà quanto 
prima al Parlamento un credito per rinfor. 
zaré la guarnigione di Eligoland onde poter 
sorvegliare efficacemente i dintorni di Tuat. 

WATERFORD, 5. _ Duemila parnellisti at­
taccarono Dillon e gli antiparnéilisti che usci­
vano da una riunione. 

Uh centinaio di curati cattolici protèssero 
Dillon. Ciò non ostante avvenne una'forte 
zuffa e si sparse sangue. 

Trecento parnellisti attaccarono nuovamente 
Dillon e i suoi amici che si recavano alla sta­
zione. La polizia intervenne. Vi furono circa 
30 feriti. 

Altre risse sanguinose sorsero in parecchi 
altri punti; della citlà. 

TELEGRAMMI DELLE BQRSK 
— H i " * — 

Padana, I: nmiulrs 
Itendita itultana 9 0 
Adotti Few. Mcditerrao • + 7 ' 

i Meridional- B6S 

. > Credito Mobiliar 
Oblilig Crédito Fondiate 

» Italica Nazionale 4 m — Id. id. 4 !jì 
Società Veneta di Cosi 

• m ' 
Azioni 

Id. id. 4 !jì 
Società Veneta di Cosi uz » 3G. 

> Banca Veneta i , 2 v 8 . -
' . s -, ' Acciaierie di Terni > 

».-' 'ftìiiiìnefia . ,£75.— 
•'.'/ •i.;.. :•':!?% ;t otonitlcio Cantoni . » 3 3 2 . -
-;* l":':'-fS? . : ' ! ' ) : Ventasatti > 240 — 

* it Creilito Veneto . > 830 — 
t X Società Veneta 1 ;t ""• i-, > 43. -
1 • ' : .Guidovie centrali I • 4 / . - T ' . 

Ubblipzioni Guidovie •in- , • - - , - - •':•" :•- ' 

dalla Prov. di 1 • -i 
•CAMLt 

. 102. -

totidra L. S5.85 1 afr-ii . --:ia.l|4 
Germatiw « ISd.tlO | Sviszi-ri, , io» io 
Francia » 102.60 

. ^ V ' ' -• ' : ' . "^ Vienna 5 
«->' tiare 276.B5 1 u n » su Parigi «0.1* 
1,'. TilO W. , . sa Londra 1-7.60 
i - ite 1 5 0 . - K.'i»! ta Aoatria» • Si i»» 

.'•/.ionale 1010. tmntn-
rl'ow 8.3B ' 

Leone Angeli, ge r . responsabile 

Gomuoicato 
Il sottoscritto assicurato presso la Soci^lil. 

« L A P A T E R N A » , manifeMa i suoi ringra­
ziamenti per la correntezza adoperata nel l i­
quidare il Sinistro avvenuteg i, rimanendo di­
strato Casolare, Fieno, Attrezzi, ecc. in. Saa 
Lazzaro causa un Fulmine il 3 Ottobre p . p . 
essóndeno rimasto piènamente soddisfatto della 
liquidazione ; e ringrazia altresì il Rappresen­
tante di Padova da poco eletto, per la deli­
catezza usata a suo riguardo, delicatezza che 
supera ogni elogio, e ciò a conoscenza del 
pubblico. 

In fede Bei-tocco C a r l o 

M o n t e di P i c a 
Con deliberazione del 17 settembre u. s. il 

Consiglio d'Amministrazione del Monte di Pietà. 
stabilfche, pei depositi nuovi e dei privarti e 
p'er quelli1.esistenti che-vanno a scadere a 
vengono espressamente o tàcitamente rinno­
vati, si corrisponda l'interesse come segua: 

per depositi fino a 6 mesi il 3,50 Ofo 
» 1 anno e più 3,75 OiO 

H Presidente 
PlBTROPOLl 

Il Direttore,' Moro 

Eserc i to^-
' ROMA, 6,, ore 8 a. 

Si assicura riho durante- il nicse' di no-
vetrtbre si faranno le nomine .,dai cornati-
dati ti di corpo e si collocheranno in po­
sizione ausiliaria vari comandanti di Dir 
stretto. 

P r e t u r e 
ROMA., 6, ora 9 a. 

Da quanto afferma la Tribuna il numero 
dello Preture -da sopprimersi sarebbe l i ­
mitato a -288. 

DA VENDERE 
. _==o™--

Carrozza ini,'perfetto stato a quattro ruote 
bòa follétto. '' . ' , •' 

'Rjvoigersi alla fonderia Campane Colbaoto-
ni, via Soaloaa N.1811. 

Comodità per le famiglio 
Nel negozio dietro la Chiesa San Canziano 

si vendè C r e m a a l l a van ig l i a c o n z a b a ­
ione , specialità Unica senza confronto. 

Cen tes imi 7 o g n i d u e p e z z i . 
Provate e sarete soddisfatti. 

SPETTACOLITBEL GIORNO 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i . — Questa sera. 

concerto. 

http://che.il


T 
-.' ; 

KatGsriTiTsasiasKBasBfflSB! 
HSHBBMEJUiaiHSBSfi ^ ^ M w r 1 IBHSL^L'J.JltMIftlBI'm.'lll.'J!-

Ira ' n o v e m b r e 1891 Orari Ferroviari 
Mete Adriatica Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 
E d i r e f t ò l ^ f a. 4,35 a. 

4 35 » 5,2fi » 
finiste) 0,25 » 8, 2 » 
vomn. v7,59» 9,15» 

9,50» 11, 5» 
; diretto 1,11 p. • ìjfiiOpr.: 
àccel. 1,31» 2,30»' 
misto 3,40 »" 6,1$» . 
aiffltto 5,49 » 6,35 » 
òmn. è, 1 » 9,15 » 

haccel. 10,20» 11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a, 
» 6,10 | 

diretto 9,=.» 
accel. 10, 5» 
omn. 12, 6 » 
diretto :2,40 pi 
» : ; \i,n m 

misto 4,15» 
» 6,15» 

dirotto 10,35.» 
accel. 11,15 » 

6.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

U, 6 » 
1,18 p . 

;3,22» 
!4,39» 
;5,43» 
7,41» 

l i ,21 » 
12, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o Mi l ano -Verona -P 

T.20 p.j dFrTl~2l>T' 2,2'f~ 
2.35 » omn. 9.45 a 5,10» 

i l . 5 » mìs. da Vèr, •-6,40 » 
9.35 »|acc 

f. a Vèr. tic* 
i 6.30 a dii 

Omn. 7,39 a, 10,20 a. 
dir. 9,48 » 11,16 » 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 
direi 4,43» 6, 9» 
tnis 7,52» 10,?.rt» 
ace. 12,12 a 1,44 a 

11.25p 
. 9.45 a 
da Ver* 

6. a 
6.25 p 

12.50 » 
Iflrnn.da Ver 

10,55 » 
11.5 p. 
4,20 p. 
5,10» 

a d o v a 

~:Wa". 
.7,48,». 
10,50» 
l ,13p 

f. a Ver 
5,48 » 
7,50 » 

P a d o v a - V e nez i a 
misto a. 

6,40» 
10, 6» 
1,30 p. 

.'5,30 » 
• 8,20 » 

a. 
9,10 » 

12,36 p. 
4,™ » 

8 ff--=> 

lo'.BÒ 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusina**-- a. «•-ti, a.misto 
Ven.RS, 6,32.- 9, 2'»:. » . 

» i 9,30» 11,50» » 
, » 2,44 p. 5,18 p. » . 

tìiraP. ' ' • » 

VènSS. 4,44» '7,14» » 
» . 8,12» 10,42»; » i 

LBÙM DELL! 

BELLEZZA 
Hici-liiaSiino Album 12 ^iJutt!» ,t> . »]Un 
(ìi'i di Crlrhi'i avtifitf, coMwit'i'i/f) ) | 

, [Mi*beilc figuro ili domio^ipiprodm: 

perfctlaitirinc iiì. fototipia, con (•( 
j- gnnto busta .oro e aeturii sole L. Bs5 
Lsprdii'n Cortoliiifl Vaglia (li hì P,5 

UN ONE ÀMlSTlGA» Agnolo, À<' 
MIUNO. •— Uiflidjir.' ilpjlft contrar 

asioni e imilfts'iimì. ' f | 

AGRICOITO 

P a d o v a - B a s s à n o 

omn. 
misto 

. 4,52 a. 
8, 5 » 
11,= » 
2,27 p. 
fi, 5 » 
6.40 » 

P a d o v a - B o l o o n a B o l o g n a - P a d o v a 

omn, 5,38 a. 
accol. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,2.5 » 

10,20 a. 
SUB p, 
6,20 » 

11,20» 
10,10 f. Kov. 

1,50» 

[diretto 2,10 a. 
j omn. 5 ,= »; 
jìlaRov. 5,15» 
I misto .9,*=» » 
! diretto 10,35 » 
Laoeeli 6,30 p 

4,32 a. 
! 9,35 » 
W,24» 
3,15 p. 

i l . 7 » 
10,12 » 

6,46 a. 
'9,54 »>-. 
ll,410ampos, 
4,20 p. 
6.46Campe=« 
8,2S p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a, 

Oampos. 8, 9 » 
8,37» 
3, 2 p . 

Campos. 5, 3 » 
! 7,13.» 
Oampos. 9,31 » 

7,19 a. omn 
8,47» misto 

10,30» », 
.4i5Sp'. »' 
5,39 » » 
9, 5» omn 

10, 6» miai< 

Venez i a -Ud ine 

«listò 7,35 a. 
diretto S, » 
omn. "5,16 » 
òmn. 10,45 ». 
diretto 2,10 p. 
misto 4,50 » 
'» ' ' 6, 5» 
iomn. 10,10 » 

8,50 f, Trey. 
7,42 a. " 

10, 5» KI I 
3,10 p. 
4,50» 
6, 5 f; Trey 

11,30»' 
2,25 a 

Udine -Venez ia 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTreV.10,60 » 
j .diretto 11,16» 
I omn. 1,10 p. 

omn. 5,40» 
da Trev. 6,40 » 
Indiretto 8, 8» 

,6,45 a. 
ìg,'' » 
12,: 6»,• 
:2 , i0p . 
'6,10» 
10,30»' 
. 7,55 » 
10,65 » 

, Monse l l c c -Leonagp 

omn. 7,25 a. 
misto 4,10p. 
omn. 7."* » 

8,40 a pros. 
5,45p. » 
8,10 s.f.Lepc. 

i Leflnagp-MpnseHcè 

B é i h i n o - M o n t ó b e l l u u a ili 4.50 a. 
1.20 p. 
0.15 p. 

6.50 a. 
3.49, p. ,., 
8.18 p. , 

omn., 7,20 a, 
misto 10,10 » 
om;n.J_8,10 p 

8,35 a. 
J1,40 » 
9.20 p. 

P a d o v a - B a g n o l i 

misto 9,10 a. 
1,30 p. 
5,30 » 

10,48a. 
3, 8 p, 
7, 8» 

Bà.gnol i -Padova 
~ ~ ~ 77t«a. i 8738 a. misti 
' 11,10 » 12,48p. » 

3,32 p.i 5,10 » » 

FIOR DI V 

AZZOdiNOZZl 
Rer Imbellire la : Gamgkim 

' 11 nuovo concime antisettico, detto Gar l ion i ten ina , pr iv i legia to da» 
Beg io G o v e r n o , libera le vòstre campagne da ogni insetto o parassite 
che vi danneggia i raccolti. Questo paodotto, derivato da estratti dì ca­
trame,, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti ed antisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile come preventivo c o n t r o l ' I nvas ione della 
filossera, perciò sì raccomanda, agli agricoltóri intelligenti come .Cura­
tivo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in TORINO 
dalla Ditta. V a u d e U i e. Pa le t t i ma Alftea U, a U: 16 al quintale; t , mare» 
L. IO. -r- Si compe-a cenere di.puro legno. - Si cercano o.unqus.rap-
presentanti è piazzisti. , ì ' , . . . ' . . - • . :i 

T rev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

o,==a, 
'8 , '5» 
2,^-p. 
6,22» 

7,15a. 
10, 3 » ' 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
5,12 a. 1 7,20 omn. 
8,18» 10,38» „;i4o 
2,40 p.l 4,57 p. > 
7, 9» | 9t15» omn 

Vi t tor io-Gonegl iano 
omn. 
misto 

. 6,22 a. 
8,45 » 

12,>= » 
2,45p; 
7,25» 
9, 8 . 

6,45, a. 
9,10» 

12,25 »: 

3,10 ri. 
7,50», 
9,30 ». 

Coneg l l ano-Vi t to r to 
7,50 a. 

11,™» 
l , -5p. 
3,28»'. 
8,36» 

8,15 a. omn. 
11,28 » miste 
l,83ìp. 

'3,53'» omn 
8,58» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. ] 8,15 a: 

» 12,10p. l,15pt. 
» 4,40 » 5,45 » . 

9,52 » 10,17 » 

P i o v e - P a d o v a 

®ià'*'&r rìffplendev* il viso di affascinaste bel* 
e per dare alle mani, alle spalle, ed alte 
. 'splendore abbagliante, usate il. Fior di 

. M Nozze, ebe imparte e comunica ir. dcìi-
frftgranca .e delicate tinte del giglio e della 
E un liquida igienico e lottnso, E senza 

• al mondo per preservare ^ ridonare, ta 
deBa giaventti. 

princlpaJai'ra 
,lra:ir4Àii6 
• Nuova York, 

tS|v«»de4atuttisFarmac!S,tl . 
wnji'iii rmiii imerl Pobcjrfc 
b w i " ««li W-c< I " * 

iw 

8,30 a. 
:l ,30p. 

6,— » 

9,3ó a. toi's 
2,35p. •••,» 
7, 5 » , » 

IONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

1 DI MERLUZZO 
cou GLICERINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 

Tre yolte pift efflcace dell'olio dì fegato sem­
plice senza nessùisè del "suol incoHyenienti. 

' SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con'sua decisione 16 luglio 1890, 
sentito il parere di massima.del Consiglio Superiore di Sanità, 
«permétte la vendita dell 'ÌEitiulsione S c o t t . 

' Usisi solameitte lo genuina EMULSIONE SCOTT 
r propnrota dai Chimici SCOTT * BOWNE. ; 

«sa SI VENDÈ IN TUTTE LE FARMACÌE>*s» 

MontebeUui ià -Be i luno 
"" 8.55 omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

p. 
4.- ; ;•. 

i 10.22 p. 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= > 
» 6, 5 p. 

.6,02 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

M o u t e b e l l u u a - P a d o v a 
7,10 a. 8,47 a. misto 
4, 4 p . 5,39 p » 
8,33 » 10, ^ s . » 

C a r i b e 'Oonflàto, Asci le 
' M A L A T T I E t » K t : CUÒRE 
J CtlEA: ' È • OUAHIGIONÌ5 SKNXA PUNTUKA 

, PEft IL DOT'rOKB NOBLI'IT ; '. I ' ! 

In pochi giorni i battiti del etmre, ' 3o-pii!pi-
tazioniv'lL •.GONFIAMENTO DELLE GAMBEu-
_del corpo B]i.'iriscono cnmpl<itamoiTtc? il sonno di-

; vieno"tranquillo^ l'aspirazione norntalo. 

" Domandare Vinteressante opuscolo acconi^ignat,», 
.da attestati, che si .manda/francò a' clmiriquò si 
diriga al Dottore NÒBLET, J.9, Ruo^Bt^AniJtì,e 

,Paris..; : '. ' , ' , ' . , . . - . . :,'.
! ,.,... 

( onanltazioni tutti.,i,giorni dalle 2 «Hi tvo-
per crrispondonza. 

; 60 Anni di .pratica - Riaulla^o i« '« . 

9SOanH*iMV33^£ì!K>3HIUE9Q 

to>»ia «àuS ̂ k S AÌ^S J*4>3« 

^niuiunii 
I I I 

APPROVATE DALL' ACCADEMIA Di'iBEDIGIKA 01 PAHIgl ^ 
m PEÌthU'SSA ).fl VENDITA IN ITALIA Sp­

ettri PArUUniTtAZtONE , I. - f? 
DEL MlNI iTEno Dt'LL' («TEnflD A'nÓMA". \ ^ 

•• PartecipujHÌo delle p rep .k t à del- §r 
VlOtUtì addi'-erro, qu^tu Pillole hs 
Vengono prescritte diiii-tiìM-lioì da oltre ^ 
quMfant'aurii in" tut te qiuil'^ nii(!attìe W 
ove occorre un'onnr-'uta lUiya-depwv^ 
rativa, -, 

Eaao * 

,-$[ lare J'ovgrHiHHmo • 
^jtj tuzioni liuftitìeho 

JV". Ì 3 . — Come /jro 
Itieitevwì Pillale <h 

nostro sigillo ti'ar-

r re un 'oi ; i ì r ; :c:a curii'dejìu- ™ 
•hod,Smut,/j\rrvyiMlku f . 
•ftroiio ai medici mi adente fa 

« j j n o ^ o siisilh tt'ar- s?f 

. 2 «M/m firma mljf/C&??i 
f}-_allato, e il bollo dell'^*-~~«--~-£. 

poristimo-
in odi fi cure le coati-
L'>j(ilì O Jlffiy volito*, 
ai &\>rv?za 9 atitwtfclti 
lanvartl,csigsro II 

\ IJuiaii rjes FabrlGiiits, 
FArtM*C(HTA A P A I I I O I . BUK OOSAfARTa, 
Oem l'iiU'la einiieno ctìntigr. 0,04' di Ioduri 

FERNET-BRANCA 
V ; S P E O J ' f l U T À ; P E | - F R - A T ' E k ^ ^ ^ • • • 

' " ' : BBrcveJ iOlo d a l n ^ g l o Q»veii'H)«> • ' . 
' / SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

• Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia .1876 e Vienna 1873 . 
,1 ,. , . Gran Diploma di i- '(/rado dlVEsposizione di'Lonrlra 1888' 

""'tiédagUe ti' oro alle .Esposizioni di I. 'Imi,, 18*8 e Parigi 188(1 . ' 

' 1/, uso il ri FÉlilNET-r.lìAKCA /• ili \<- •„ , • , . :, .inni tf royain.ii. | yn tl,i SI.I'.IP l.-'lihil j..!.i riiìl diri ' 
veciiii ; lìui'sla sui iiiiriitiilp p s(ii;|iiviiii,M . Mvt.br sdò ̂  itiii'o a ypiiM'iiliwmc l1 iî u di quieta bevimela, t 
ogni iuntiglia litrcube bene itti CSSÌTIIP (irti i...., . • . . ' . , . 

Qiic.Mo lit]iitjro ptiiii|)us;u tli ingniliimi \iyp.làlt ni pi'crtile mescolato con !'acqua, col scltz, col vino o col caiTè. 
stia m<*M |irii!C!jia!fe si ò ciucila ìli coiTPUj.'t'1'c l'inerzia e la : debolezza del ventricolo1, tli stimolare 1' appellilo. Faeii 
tìieeslioitp,' ò sonmianienlp antliiervóso e si tactioinantlii alle persone,sogeette a quel malessere prodotto dallo spìe' 

nocelle al mal di slcmaco, capogiri e nini di en|io, causale ila cattive digestioni o delitilozza. '— ftlolli acceet-lìlali .un.. 
rei'erisetiiio i;i;t da latito lampo l'uso del IKIINkT-BIIANCA ad allei amari solili a prendersi in-elisi'tli simili incorni.. 

Ell'elli piiiiiiilili 'da' ccrlilleali dieelebii l i i mi'ilìehc e ila RdpprrsentnnVp M'ISJ-ÌI l i . ' i i' l'nrpi Morali. 

Prezze Bottiglia grande L. 4 = Piccola L. 2 
'Esìgere, suÙ'.Etichettarla firma trasversale FRATELLI BRANCA' e C. 

,.'„'•,'.';, «*T eilaWItABUSIl BI>AM,E COeVTIS.VSi'ai'AaiW'iia ,-SS 

(lì raccomandazione ; pei" riceverò 'con segretezza (lab suo autore P. E. 
SlNCiER. viale. Venezia 28. la 4' edizione del libro «Golpe Giovaui l i» 
o « Specchio ' de l la (jioyentvi », indispensabile atjli inri'icl che ,sof-
iiiiiit) debo lezze semina l i , po l luz ioà i i i hpo tenza e pe rd i t e 

d i u r n e , od a l t r e aflezioni causate da abusi ad eccessi sessual i ." 

«rasaBaBsarr .'""jns îsaiiraHSÉi 

. : BLALE & EDWABiU? 
i V L L ' A ' N O ' ' ' I n g e g n e r i ' M e c c a n i ^ , V K A P A 1 

':';"''lacG|me; Agricole fridustr^Si-: 
" ^ f f l ^ S S S B S S S ~ r r r — ' S l i M l N A T R i C I 

. . :; ' ! ' , , , „ ,|,. al Concorso 
V , . ' , ' l i ' A in t emaz iona ìo di Foggia 

' . I Ì V , , . ' , • "i i l o y o 
/ ( / ' i ' " l ì ' , 1 . , ' Ct/N '' '• •''• ' 

COOPERATIVA INCE^SPI? 
SOCIETÀ ANONIMA. ITALIANA À CAPITALE ILLIMITATO —, SEDE DI MILANO 

", ' Situazione at 1. Gennaio 1891. 
C a p i t a l e soc ia le versato, per . t re decimi j - • 
ÌPoado di r i s e r v a , . ' . '" . . . 1 
P y e m i in p o r t a f o g l i o . • • • • • 

L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
» 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
» 1 8 8 5 6 5 3 . 5 3 

Nel prit?.o Esercizio 1889-111) si ò reslituilo 
DIECI P E R C E N T O DEI P R E M I 

tigli Asstèiiraii anche non Azionisti' ' ! 

.Si aSBtimuiHi Hiicitt'. iiitmtmti il ppllaKC in ieorsn con altre Socltsla, 
Ufficio Krittiitti tii consulenza per gì. Assicurati 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
P A D O V A - Ing.. .Arch.. S IASS5MHJANO ONGARO 

: ' :Viii'l\la«yiic . Palazzo i>i 'fiumi 

Si regalano Lire 100Q 
a chi proverà osistora una tintura per eìli ape o barba !iiin;liore[| 
^i quella dai Fratelli ZE61PT, cho è di nn azione istantànea, 
nv& brucia i capelli, nò maconia la pelle, ha il pregio di oqlò-
l'ire in gradazioni divatsei h:& ottenuto un immenso ' eucOéaso 

. :..cl uiontlb, talché lo richiesto superano ogni aspettativa. Sola 
ed unica vendita della vera tintura; presso il proprio hegoxio 

,, dei. Fratelli ZKMPT psofumìeriì chimici, Galleria Principe di . 
Napoli, N. 5 = Napoli. 

i: PJlEZZp'W PROVINCIA L. 6 . 

AVVISÒ ALLE SIGNORE 
; . , : , : B i a P E A O } i l t ì " F i t A T E L L l Z E M P T :• 

Con questo preparato si tolgocò i peli e la Hnuggin 
jonni iiaimeggiaie la póllo. E inofieiioivo e di siourÌBBimo Fa 
i.itM. Sola ett unica vendita pressò il proprio iiegoàio dei vaf 
leiii ZEMPT, Galleria Priucìpo di Napoli, N. 4, KapioS-li 

Si vend« in PADOVA presso Bedon A. 1090, Via poiy 
Tea?o, Mttrgola Giovanni, Camufl'o GiovaDDÌ e presso tutti " •••'• 

pali Parrucchieri a Farmacisti di tutte le o.tU d'Italia 

: IKIIftiiCOLCSA INIEZIONE e: Confetti 
C O S T A N Z I autorizzati alla venclita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario; -; 

Con questi medicinali si guariscono, radicala' 
mente in-2 p 3 di1 le ulceri in genere e le gcncrèe recenti e, croriiche 
di uomo- e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, Sussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual-, 
siasi data e :ciò ora non è l'inventore che lo dice, nv herisì legali'.'cer— 
tificati degli esimii medici-chirprgi M. Cagno|i di •' enrvt.iG; Pizzetti 
di ParmàfE. Dì Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si'omettono citare per brevità di spazio, nonché olile mille lettere 
di ringraziamento.di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi-, 
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot,.38 e metà in Napoli, Via.: 
Mergèli'na 6, tutti .i giorni, dalle 9 alle n ant.; ed in parte fedélmente: 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a'detti medi, ' 
cimili. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai 'Confetti, ottiene la , 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guai irsi una'-velia per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dor.-o iVeiificata |a;.;tiuan,;-icne, me-| 
aiaritc trattative da convenirsi direttamente ccll'inver.tcre Ccstunzi 

Prezzo dell'Iniezione li. -3,oo; con siringa igienica ed economica Ii.3,5oi 
Prezzò dei confetti per chi non ama l'uso, dell'iniezione, scatola da 5o 
L 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova] 

Ponte S. Giovanui e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mediante aumento di cent. 75 . -Es igere 

'''sull'etichetta dì tognisoatota: e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore, ì. : , - .; - ; -Ì 

DENTI .:mXA.XTOB:i 
Iglone della Bocca. 

CQUA DI BOTOTI 
Conserta Utenti, Assoda le Grawa, Blnttes'ca la Bocca. 

WOASi SEmn£ la Vara ACQUA a BBTOt \ 

DEPOSITO SKNERALE: 17, Rito ù li Palx, Parigi. 
AltTICAKZltTX: « e , SUB BalsUia««iw*. 

VENDITA IN T U T T E I.K P«OFMIWE«ia:. 
D«iw»(fa'^liimi(iii1Vtaai^»iiIoUoUe,»imBotot,sii^riorjreii«><^aeK»^^^ 

Onore 

I K f i y " ' (lìMeril° 
", q e. più perfette - Le pi» 

' '^semplici • -,'•• più leggiere-
Le più solide • Le meni 

eoslose - ; 

£rand<6 poono^a, ili. mano d'opera esemeivza/ 

•^••"' ;'"' -'•'-'"Aumentò s'ul'r^ccfcit»- garantito- -.'.-••"•"-
'"•• A S S « . R T 1 M E N T O , 

? a p p e a cavallo = Ara t r i =--- Erpic i = ' Trincia , foraggi, = 
Vecc ia to i , Vent i l a to r i , Sg ta t i a to i , Fi l t r iV'Molmi, ecc. . 

,.-.:,;!:- - ;:-EleEchi-.: achiarimetii-i1' ( ì K A T I S a'.'rtc.hiesia,, , , , . 

% P r e m i a t a F o n t e tìciduSa-Ferrugine- tà j 

l CEH J E3NI"T1N"0 } 
h>M ^ • • :• IN » V A L L E "PEJO N E L T R E N T I N O fr 
• Ricca dì;feno; o gaz carbonico, la preferita delle Acque da tavola, unica, consigliataj> 
ì ; dciMedici p»r la cura a, domioilio., 
• -• RBZiONii IN BHESOIA, V'ZZB. M D u m o , Palazzo BeviJacciirL., -- . HIGGNA* 

LE VERE 
- — - — ; , - " ~ - ^ - " • — - v 

MITI MA BPPIOAOI.'- '<'•'•'< "" ' ' ' 

PILLOLE ' 
, H0K.. .C0HTBNQOM0, MINERALI. 

KIMEDI0 SIfJtJRO E SEHZA E8DALE.. 

• -f«ÌlTltE^': ADOPEEATB 0 0 » TOTÀQ3I0. 

;,or;-"A.;:wwE^ M E Pia, DI 4 0 ANNI. ., 

JQBÈBMATE Bk 
.BABAEE'AIILE IMITAZIONI, 

O a s i SCATOLA POETA LA PIEMA 

n.mu^W&m- H. HoberlsSf Co. 

mmoa,'--OS, ÌMIT, 8 W . •% J M l . B w l » , -CO, Fair, Obwin, OP. • * 1 

), ùi. CuuL -api, 01. ttojifìi. ifH, Bst. ni«nuk -4M. ,"'" 
' ' OfBl jdtttU'cnitliiBi S J A 'i»i*ii, OS, Uni» liva. '0,1, K u et 

... 1 - 3 » . C U M I Oà. 4 l ,S*paàU. 'U16, P i l i , I ( « B . "O 

H. HoberlsSf Co. 

mmoa,'--OS, ÌMIT, 8 W . •% J M l . B w l » , -CO, Fair, Obwin, OP. • * 1 

), ùi. CuuL -api, 01. ttojifìi. ifH, Bst. ni«nuk -4M. ,"'" 

. i i ..'! [( i Preuo, Lire l e 2 là scatola. 

" ' H , ' " R b B E R T S & C o . , ' 
FARMACIA DELLA LE D A Z I O N E B R I T A N N I C A . 

. 17, Via Torna buoni, FIRENZE; 
e 36-37, Pialsza S. Le 

• ' , • • ' • " • ' : . . ; " ' " . : : - • ; ' 

ronzo in Lucina, ROMA. it 

Padova , ISOJ • P r - i n . T ip . Saccli.ett 
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http://Mvt.br

